
le e quindi la presentazione formale
dell'emendamento, prevista per
mercoledì, ma ha detto che «dal mo-
mento che si parla della legge Alfa-
no che io promulgai, è evidente che
con l’emendamento, se ci sarà,
quando ci sarà, si va in quella dire-
zione». Concludendo con una battu-
ta: «È giusto che i giornalisti corra-
no e i politici non devono arrivare
troppo in ritardo, ma non necessa-
riamente devono correre, tanto me-
no all'estero. Quindi la questione è
decisamente in anticipo». Ci sarà
tempo per vedere quanto e in che
modo il testo del Lodo Alfano terrà
conto alla fine delle notazioni della
Corte Costituzionale che nel boccia-
re la legge a cui lo stesso Napolitano
ha fatto riferimento ravvisò la neces-
sità di procedere in materia di scudo
con nome costituzionali.

GIUSTIZIA

E a frenare su una riforma della giu-
stizia con l’acceleratore, più vendi-
cativa che accogliente dei suggeri-
menti di chi la amministra, ha prov-
veduto il vicepresidente del Csm,
Michele Vietti. «Ai giudici e alla loro
funzione, che è essenziale ed è stru-
mento di tutela dei più deboli, si de-
ve rispetto, un rispetto talora trop-
po trascurato, in ossequio ad un ma-
linteso senso di libertà dai ruoli e
dalle regole». «Siamo talora inclini -
ha aggiunto- a pensare più agli erro-

ri e alle colpe, alle storture e alle lun-
gaggini. Ma non dobbiamo mai di-
menticare che esistono condotte ca-
riche di disvalore, condotte che ci of-
fendono, che toccano in modo ille-
gittimo gli interessi della nostra vita
quotidiana. Non è immaginabile
una convivenza sociale senza giusti-
zia, perché non vi potrebbe essere
organizzazione sociale senza regole
e la magistratura è garante di que-
sta convivenza e di questa continui-
tà. La nostra Costituzione è stata
frutto di un progetto largamente
meditato e condiviso» ha ricordato
Vietti a chi ha fretta. Per sostituirlo
«occorre un altro progetto non me-
no meditato e condiviso» che sia «or-
ganico e di ampio respiro».❖

I
mpensabile. Semplicemente im-
pensabile. In Inghilterra un pri-
mo ministro, sia esso conservato-
re o laburista o liberaldemocrati-
co, non si metterebbe ma in que-

ste condizioni. Se solo ci provasse, se-
gnerebbe la sua fine pubblica». A par-
lare è David Lane, corrispondente del
settimanale britannico The Econo-
mist, e autore di libri di successo come
«Berlusconi’s Shadow» (in Italia edito
da Laterza col titolo «L’ombra del pote-
re») e del recente «Terre profanate.
Viaggio al cuore della mafia» (Later-
za, Roma-Bari 2010).
La stampa internazionale è tornata ad

occuparsidiSilvioBerlusconiedel«Ru-

bygate. Quale immagine offre di sé al

mondo il premier italiano?

«Un’immagine triste. Come leader po-
litico e ancor più come uomo. Non
può che definirsi triste un uomo di
una certa età e di grande responsabili-
tà pubblica che si comporta in questo
modo».
Secondoquanto rivelato, sarebbe sta-

to Berlusconi in persona l'autore della

telefonata allaQuesturadiMilanonel-

laquale il premier affermava: liberate-

la, è la nipote di Mubarak...

«Se davvero ha fatto una telefonata
del genere, mettendo in mezzo un Ca-
po di Stato, Berlusconi ha agito in un
modo inconcepibile in qualsiasi altro
Paese occidentale, sviluppato, demo-
cratico. Parlare di un comportamento
“anomalo” è il minimo che si possa di-
re...».
Qualcosa di simile potrebbe accadere

in Inghilterra?

«Ma stiamo scherzando?Un primo mi-

nistro in Inghilterra, a qualunque par-
tito appartenesse, non si metterebbe
mai in queste condizioni».
Il «Rubygate» può intaccare ulterior-

mente la credibilità internazionale dell'

Italia?

«Direi di no, per il semplice fatto che
in tutte le cancellerie europee è ormai
assodato il “fattore B”. Nessuno si stu-
pisce più, e questo dovrebbe far pensa-
re un po’ tutti in Italia. Forse compor-
tamenti del genere possono non crea-
re scandalo, o essere apprezzati, nella
Russia di Putin o nella Libia di Ghed-
dafi, non a caso due grandi amici di
Berlusconi».
Daconoscitoredell'ItaliaediBerlusco-

ni, lei intravedeunareazionedi rigetto

dell’opinionepubblica italianarispetto

a questa vicenda?

«Francamente non sono molto otti-
mista in proposito. Spero di sbagliar-
mi, ma mi sembra che la maggioran-

za degli italiani sia poco propensa
all'indignazione. Qui da voi vengo-
no accettate cose che in altri Paesi
europei non verrebbero mia fatte
passare...».
Tra questi Paesi c'è l'Inghilterra?

«Direi proprio di sì. Per comporta-
menti anomali, ma molto meno gra-
vi e reiterati di quelli che hanno vi-
sto protagonista Silvio Berlusconi,
ministri e parlamentari si sono di-
messi. Questo è il costume. Alla ba-
se c’è una etica pubblica che nell’Ita-
lia berlusconiana sembra essere un
bene raro...».
Lei ha scritto un libro «Berlusconi's

Shadow»chehamolto irritato l'esta-

blishment del Cavaliere. Le chiedo:

l'ha sorpresa questa “ricaduta”?

«No, non mi ha sorpreso per nien-
te, perché Berlusconi è un uomo di
potere, molto ricco, e spesso gli uo-
mini ricchi e di potere ritengono
che possano fare ciò che vogliono.
Questa è l'arroganza del potere, e
Berlusconi l'esercita pienamente».
Siamo al crepuscolo del Cavaliere?

«Se fossimo alla conclusione ciò fa-
rebbe solo che bene all'Italia e agli
italiani...Ma Berlusconi non si farà
da parte, combatterà fino alla fine,
soprattutto sulla giustizia - nella sua
personale accezione - che è poi la co-
sa che lo ha spinto a entrare in politi-
ca. Ha finto di presentarsi come una
persona nuova, di avere nuove idee
e di voler riformare le cose, ma non
l'ha fatto».
Un altro scandalo che ha investito il

Cavaliere riguarda gli affari immobi-

liari adAntiguacondotti dabanchee

società offshore “vicine” a Berlusco-

ni,di cuihannoresocontatoReporte

l'Unità...

«Siamo al punto di partenza. La gen-
te ricca e di potere pensa di poter fa-
re ciò che vuole. Varia il campo, in
questo caso è quello immobiliare,
ma non l'atteggiamento, l'arroganza
del potere, il senso d'impunità... La
differenza è che in altri Paesi i politi-
ci che agiscono in questo modo ven-
gono cacciati. Sulla base di una etica
pubblica e dell'esercizio di un dirit-
to-dovere d'indignazione che spero
che l'Italia riscopra al più presto».❖

Intervista a David Lane

Imbarazzo

«Attenti, Berlusconi
non si farà da parte»

DAVID LANE

Vietti

«Nessuno si stupisce
più, e questo dovrebbe
far pensare un po’ tutti»

«La nostra Costituzione
è stata frutto di un
progetto meditato»

AUTOREDI L’OMBRADELPOTERE

Chi è

P

ROMA

Corrispondente
dell’ Economist

PARLANDO

DI...

Vaticano e
unità d’Italia

Anche loStatodella Cittàdel Vaticanoparteciperà l'annoprossimoalle celebrazioni

filateliche per i 150 anni dell'Unità d'Italia. Lo ha annunciato ieri il responsabile dell'Ufficio

Filatelico eNumismaticoVaticano, Pier Paolo Francini, in occasione dell'asseblea annuale

dell'Unionedella StampaFilatelica Italiana organizzato dalle Poste Italiane a Roma.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Il giornalista inglese è un profondo conoscitore dell’Italia
«In Gran Bretagna unprimoministro non simetterebbe
in queste condizioni. Se solo ci provasse sarebbe finito»

DieWelt
«Clamore per party conminorenni.

Lamarocchina 'Ruby R.' ha appena 17 anni.

Sostiene di aver ricevuto regali da Berlusconi»

Liberation e RUE89
Liberation: «In Italia, la politica è come il cinema». Il

quotidiano RUE89: «Le serate del bunga-bunga,

Berlusconi e le donne, capitolo secondo»

BILD
«17enne sostiene: Berlusconi voleva il Bunga

Bunga. La procura indaga su persone fidate del

presidente del Consiglio».
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